
13 – 21 ottobre 2023 

CRONACA E UMPRESSIONI DI UN VIAGGIO IN EGITTO 

Il Servizio Diocesano Pellegrinaggi di Como, su iniziativa di don Alfonso Parroco di 

Lipomo, ha organizzato e realizzato la gita-pellegrinaggio in terra d’Egitto dal 13 al 21 

ottobre.  A curare il viaggio nei minimi particolari è stata  la nostra accompagnatrice Aurelia 

Pain. Alla fine di questa bellissima e affascinante esperienza, sono rimasti in ognuno di noi 

arricchimenti culturali per aver conosciuto alcune realtà dell’Egitto dei tempi passati e di 

oggi molto diverse dalle nostre e profonde esperienze religiose. Infatti tutti i partecipanti, una 

quarantina di età diverse, attendevano impazienti e con curiosità l’incontro con monsignor 

Claudio Lurati Vicario Apostolico di Alessandria di Egitto lipomese di origine. A rendere la 

partenza meno euforica e con qualche preoccupazione è stata però l’improvvisa notizia dei 

gravi atti di terrorismo e azioni militari avvenuti in Israele e nella Striscia di Gaza il giorno 7 

ottobre. Mancava solo una settimana alla partenza. Prontamente don Alfonso, la nostra guida 

spirituale, ci ha avvisato, tramite rassicurazioni ricevute dal vescovo Claudio e il Ministero 

degli Esteri Italiano, che la situazione in territorio egiziano era tranquilla, e così è stata. Al 

Cairo il vescovo Claudio ha condiviso con il gruppo le celebrazioni eucaristiche, i pranzi e le 

cene, informandoci di volta in volta della situazione della Chiesa Cattolica in Egitto, delle 

relazioni tra le diverse confessioni religiose cristiane, dei rapporti con il mondo islamico, 

delle sue attività di accoglienza dei profughi sudanesi. Molto interessante è stato anche 

l’incontro con la comboniana suor Samiha Ragheb direttrice di una scuola che accoglie 

mussulmani e cristiani e dove bambini, ragazzi e giovani di religione, di origine, di 

condizione sociale  diverse, imparano a conoscersi e a rispettarsi a vicenda. Per conoscere 

meglio la religione islamica abbiamo dedicato tanto tempo alla visita della moschea del 

Tolone. Negli orari stabiliti dalla tradizione islamica, la voce registrata del muezzin invitava 

alla preghiera ma, almeno apparentemente, inascoltata. Alla motivazione religiosa si è 

aggiunto ovviamente  lo scopo turistico con la visita agli importanti luoghi archeologici del 

passato; una stupenda crociera sul Nilo (emozionante il passaggio sulla chiusa in tarda 

serata); la visita al villaggio nubiano dopo aver attraversato una suggestiva oasi naturalistica; 

il girovagare tra bancarelle e mercati. Forti le emozioni provate attraversando il deserto e 

giungendo fino al confine con il Sudan e, in contrasto, contemplando curiosi l’enorme 

distesa di acqua della diga di Assuan che la fa assomigliare a un mare. In città e nei siti 

archeologici siamo sempre stati circondati, meglio assaliti, da venditori, ambulanti  e sciami 

di bambini sorridenti dai denti bianchissimi. Compagnia costante: la sabbia dorata  finissima, 

il cielo limpidissimo e di un intenso colore azzurro, il sole caldo ma sopportabile in questa 

stagione per gli egiziani già inizio d’inverno, l’ombra dei monumenti sempre ricercata, il 

traffico caotico inspiegabilmente senza incidenti, i numerosi posti di blocco con soste veloci 

e prontamente superati, il saluto a gesti lenti della polizia sempre armata e ovunque presente.  

Diversi i mezzi di trasporto: aereo per  il volo internazionale e interno; pullman gran turismo, 

la motonave Royal Ruby per risalire il Nilo; carrozzella trainata da cavalli scheletriti; barca e 

motoscafo; il cavallo di San Francesco! Da ricordare anche le levatacce, le sfilate con le 

magliette con decorazioni egiziane (qui non si dice da parte di chi), l’aria condizionata con 

l’immancabile invito a spegnerla appena era possibile ed educato farlo. Tante le persone 

incontrate; tra tutte a cui dire il nostro grazie per la profonda cultura e la massima 

disponibilità la guida Nagy e Aurelia per l’organizzazione generale e la capacità di 

relazionarsi con tutti.  Un saluto anche tramite Il Notiziario di Lipomo ai simpatici turisti- 

pellegrini. 

 a nome di tutti  Renato Pozzoli, don Alfonso   


